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PREMESSA 
   Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 
9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso. 
 
   Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 n. 132, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 
termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.  
 
   Tuttavia, il successivo articolo 8, del D.M. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario presupposto. 
Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 
gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
 
   Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 

   Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 
 

   Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani 
di cui alle seguenti disposizioni: 

 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
 
 
 



b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 
delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio - Nota 1); 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 
della corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 
 
   Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono assorbiti nel PIAO. 
 
   Il sopracitato Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021 ha 
definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, 
secondo lo schema allegato al Decreto medesimo. 
 
   Il sopracitato Decreto Ministeriale ha tra l’altro disposto, all’art. 6, modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti, e, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta 
Comunale. 
 
   Da ultimo giova menzionare il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione 
dell’ANAC n° 7 del 17/01/2023, che, tra l’altro, fornisce specifici indirizzi operativi in ordine alla redazione 
della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in modalità semplificata per i comuni con meno 50 
dipendenti  
 
   In definitiva, il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 
132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche 
amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo  6. 
 
   Nello specifico, la sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e anticorruzione” prevede una sola 
sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta suddivisa in tre 
sottosezioni. 
 
   Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

 Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 
• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; 
• Sottosezione 2.2 – Performance; 
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

 
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 
• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

 
Sezione 4 = Monitoraggio. 

 
Nota 1) Tale adempimento non si applica più agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere dall'anno 2020, 
alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett. e), l'articolo 2, comma 594, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 



Ponendo, poi, particolare attenzione alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” la Sezione O.  PARTE 
FINALE-  della SOTTOSEZIONE 2.3“Rischi corruttivi e trasparenza” PTPCT 2024-2026, di cui al PIAO 
dello stesso triennio, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 13 del 26/03/2024 prevede 
espressamente che: 

 
“Il Comune di Azeglio si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente sotto 

sezione dell’anno 2024, dopo la prima adozione del PIAO 2024 - 2026, per le successive due annualità, con 

apposita deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno precedente (2024/25/26), non si 

siano verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono una revisione: 

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da incidere sui 

contenuti della presente sotto sezione. 

Nella delibera di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2024 di cui alla 

presente sotto sezione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non siano intervenuti, 

nell’anno 2024, i fattori sopra elencati. 

 
 
 
 



 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE DEL TRIENNIO 2025-2027 

 

 
 



 

 
SEZIONE 2-VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZ IONE 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si rimanda alle 
indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2025-2027, aggiornato da ultimo con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 27/02/2025, nonché nel Bilancio di previsione del triennio 2025-
2027, approvato con la medesima predetta deliberazione. 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti. 
 
Sempre per la sottosezione 2.2 relativamente al Piano delle Azioni positive del triennio si rimanda alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 09/01/2025. 
 
. 
 
  SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
 
La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del Sindaco n. 115 del 13/01/2020, sulla 
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a 
contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 
e PNA-2022 e aggiornamento 2023 e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 
190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 
d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di validità, il 
Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
Pertanto ai sensi dei soprarichiamati specifici indirizzi operativi in ordine alla redazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO in modalità semplificata per i comuni con meno 50 dipendenti  forniti 
dal soprarichiamato D.M. del 30 giugno 2022, n. 132 e dalle deliberazioni e comunicati ANAC, nonché in 
virtù di quanto disposto nella Sezione O.  PARTE FINALE-  della SOTTOSEZIONE 2.3“Rischi corruttivi e 
trasparenza” PTPCT 2024-2026, di cui al PIAO dello stesso triennio, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 13 del 26/03/2024 citato in premessa, il Comune di Azeglio, sussistendo le evenienze ed i fattori 
ivi indicati, intende avvalersi della possibilità di confermare la programmazione dell’anno 2024  per le 
successive due annualità., e quindi, per ora, per il triennio 2025-2027 , cosi come riportata nell’allegato 2.3, 
completo di ulteriori quattro allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

  SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a) D.M. 132/2022) viene illustrato il modello organizzativo 
adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Allegato 3.1.1 - Schema organizzativo ed Organigramma ; 
L’allegato forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla Contrattazione collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione 
intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 



 

 
3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 

di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
 

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, lettera b), 
viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 
SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

Per il triennio 2025/2027 (rif. D.M. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni di 
personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

 
Per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è previsto all’interno del PIAO, così 
come stabilito nell’articolo 6, commi 3 e 4, del d.m. 132/2022 
 
In ogni caso è previsto che verrà attuata la formazione obbligatoria nonché   corsi per formazione specifica. 
 
Vedasi allegato 3.3.1 Piano della Formazione del Personale 
 

 
SEZIONE 4 – Monitoraggio 
 

Considerato che per i Comuni con meno di 50 dipendenti non è obbligatorio un monitoraggio integrato del 
PIAO (D.M. 132/2022, articolo 4, commi 3 e 4), con la presente sezione si attua una ricognizione dei 
monitoraggi previsti delle singole sottosezioni che sarà effettuato:- 

-  da parte dei responsabili dei singoli piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli 
obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, 
nonché eventuali interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di 
eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'amministrazione. 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 

ALLEGATI: 
 

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  (Conferma programmazione 
allegata al PIAO 2024/2026 approvato con deliberazione G.C. n° 13/2024); 

2.3.1 = Piano dei rischi; 
2.3.2 = Tabella adempimenti obbligatori sezione Amministrazione trasparente; 
2.3.3 = Tabella adempimenti obbligatori aggiuntiva Amministrazione trasparente Delibera n° 
601/2023 
2.3.4 = Patto di integrità; 
 



 

 
3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 

              3.1.1 - Schema organizzativo ed Organigramma 
3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE ; 
3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI P ERSONALE. 
          3.3.1 Piano della Formazione del Personale 
 
 
 
 
 


